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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 

DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

Servizio Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzie delle produzioni e 
controlli 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 8753  DEL  09/08/2024 

 
 

OGGETTO:   Legge n. 4 del 3 febbraio 2011. Disciplinari di Produzione Integrata della 
Umbria, sezione pratiche agronomiche – annualità 2024 – Integrazioni 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Richiamata la Legge n. 4 del 3 febbraio 2011 recante disposizioni in materia di etichettatura e 
di qualità dei prodotti alimentari che all'art. 2 comma 3, istituisce il Sistema di qualità nazionale 
di produzione integrata (SQNPI); 
Visto il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 4890 dell’ 8 
maggio 2014 che, in attuazione della legge n. 4/2011, ha istituito l’Organismo Tecnico 
Scientifico di produzione integrata (OTS) ed in particolare i sottogruppi specialistici che hanno, 
tra l’altro, il compito di verificare la conformità dei disciplinari regionali alle Linee Guida 
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nazionali (LGNPI) relativamente alle pratiche agronomiche (GTA - Gruppo Tecniche 
Agronomiche) e alla difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti (GDI - Gruppo Difesa 
Integrata); 
Preso atto delle Linee guida nazionali della Produzione Integrata (LGNPI) 2024 – Sezione 
Tecniche Agronomiche, così come approvate in data 24 novembre 2023 dall’Organismo 
Tecnico Scientifico (OTS) di cui all’art. 3 del DM n. 4890/2014; 
Vista la DD n. 2080 del 23/02/2024 con la quale sono stati approvati i disciplinari di produzione 
integrata inerenti le pratiche agronomiche 2024, articolati in: 

 Norme tecniche agronomiche generali (allegato A) che definiscono i criteri generali in 
materia di tecniche agronomiche comuni a tutte le colture e rappresentano prescrizioni 
generali da integrare con quelle riportate nelle singole schede colturali; 

 Schede tecniche delle colture (allegato B) articolate in singole schede nelle quali sono 
riportate le prescrizioni obbligatorie relative alle tecniche agronomiche specifiche per 
ciascuna coltura, le quali, qualora più restrittive rispetto a quelle di carattere generale, 
sono da considerarsi prevalenti; 

Vista la DD n.  2952 del 15/03/2024 avente ad oggetto “DD n. 2080 del 23/02/2024 - Legge n. 
4 del 3 febbraio 2011. Disciplinari di Produzione Integrata della Umbria, sezione pratiche 
agronomiche – annualità 2024. Errata corrige.” con la quale è stato modificato l’allegato A e in 
particolare il capitolo 17 - “Post raccolta” ed aggiunto il capitolo 18 - “Regolazione Strumentale 
macchine irroratrici”;  
Rilevato che l’allegato A alla DD n. 2080/2024 sopra richiamata, cosi come modificato dalla 
DD n. 2952 del 15/03/2024, a seguito di approfondimenti, necessita di alcune integrazioni e 
chiarimenti di seguito riportati:  
 
 al  capitolo 5 -  SCELTA VARIETALE E MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE è stato 

inserito:   
 “varietà di conservazione iscritte nel registro nazionale.” 
 “Per le specie leguminose quali lenticchia (diversa dalle risorse genetiche 

vegetali inserite nel registro della Regione Umbria delle risorse genetiche 
autoctone) e cicerchia è consentito il reimpiego di materiale prodotto in azienda 
a condizione che sia dimostrata (dichiarazione della ditta cedente, Piani colturali 
anni precedenti, DdT/fattura, ecc.) la provenienza della semente dalla quale è 
avvenuto il reimpiego.” 

 

 al capitolo 15 - ALTRI METODI DI PRODUZIONE E ASPETTI PARTICOLARI è stato 
inserito al punto 15.3 COLTURE BABY LEAF E COLTURE IN VASO: 

 Colture da seme 
… 
“Per le colture per le quali nel piano colturale aziendale sono state indicate come 
destinate alla produzione di seme, è necessario dimostrare il possesso di un contratto 
di moltiplicazione con ditte sementiere valido per l’annualità di riferimento.” 
 

 al capitolo 18 - REGOLAZIONE MACCHINE IRRORATRICI è stata barrata la frase: 

 “In assenza della regolazione strumentale è richiesto un nuovo attestato di controllo 
funzionale e regolazione strumentale entro l’anno di adesione a SQNPI 
indipendentemente dalla validità dell’attestato di controllo funzionale già presente in 
azienda.” 
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 All’Allegato V – punto  7. AVVICENDAMENTO COLTURALE è stata barrata la frase:  

“Se l’interruzione è superiore a 180 giorni tale vincolo non sussiste.” 
 
Ritenuto, pertanto, necessario sanare tali carenze integrando i capitoli come sopra riportato e 
pubblicare, per una maggiore chiarezza, l’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, quale testo coordinato con le integrazioni definite al punto precedente indicate 
con carattere corsivo e le eliminazioni con carattere barrato; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 
 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 
1. di modificare/integrare l’allegato A alla DD N. 2952 del 15/03/2024 nel modo seguente: 

 al  capitolo 5 -  SCELTA VARIETALE E MATERIALE DI MOLTIPLICAZIONE è stato 
inserito:   
 “varietà di conservazione iscritte nel registro nazionale.” 

 “Per le specie leguminose quali lenticchia (diversa dalle risorse genetiche vegetali 
inserite nel registro della Regione Umbria delle risorse genetiche autoctone) e 
cicerchia è consentito il reimpiego di materiale prodotto in azienda a condizione che 
sia dimostrata (dichiarazione della ditta cedente, Piani colturali anni precedenti, 
DdT/fattura, ecc.) la provenienza della semente dalla quale è avvenuto il reimpiego.” 

 al capitolo 15 - ALTRI METODI DI PRODUZIONE E ASPETTI PARTICOLARI è stato 
inserito al punto 15.3 COLTURE BABY LEAF E COLTURE IN VASO: 

 Colture da seme 
… 
“Per le colture per le quali nel piano colturale aziendale sono state indicate come 
destinate alla produzione di seme, è necessario dimostrare il possesso di un 
contratto di moltiplicazione con ditte sementiere valido per l’annualità di riferimento.” 

 al capitolo 18 - REGOLAZIONE MACCHINE IRRORATRICI è stata barrata la frase: 
 “In assenza della regolazione strumentale è richiesto un nuovo attestato di controllo 

funzionale e regolazione strumentale entro l’anno di adesione a SQNPI 
indipendentemente dalla validità dell’attestato di controllo funzionale già presente in 
azienda.” 

 all’Allegato V – punto  7. AVVICENDAMENTO COLTURALE è stata barrata la frase:  
 “Se l’interruzione è superiore a 180 giorni tale vincolo non sussiste.” 

2. di pubblicare per una maggiore chiarezza, l’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, quale testo coordinato con le integrazioni definite al punto precedente 
indicate con carattere corsivo e le eliminazioni con carattere barrato; 

3. di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione e nel sito Internet della Regione Umbria ( www.regione.umbria.it ); 

4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 
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Perugia lì 09/08/2024 L’Istruttore 

- Elena Giannì 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 09/08/2024 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Giampietro Primieri 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 09/08/2024 Il Dirigente Vicario 

Dr.ssa Giovanna Saltalamacchia 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


